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VAJONT 

Un dramma 
che non ha fine 

Temi giuridici a l Congresso 

del lo spazio di A t e n e 

Stabilirlo 

fin d'ora s 
niente guerre 

lum 

13 / cronaet ie 
AI congresso di Milano 

Gii avvocati affrontano 
il tema delle riforme 

Dibattito appaioionante - Attesa anche la prossima assise dei magistrati 
«Si è discusso abbastanza: governo e parlamento devono decidere» 

Dal 

( .• '> 

a nostra redazione 
MILANO, 15 

cr;ii(|n'w> {/''i/Il 'i ' i ' » ' "" 

A due anni dalla tragedia ancora elusi gli im­
pegni fondamentali del governo - Scampati al 
crollo della diga sono morti a Mattmark - Nuovi 
problemi creati dalle recenti alluvioni si sono 
sovrapposti a quelli vecchi tuttora insoluti 

Pubblichiamo la segjente ri­
soluzione ini Viijont delle se­
grete ne regionali del PCI del 
\eneU) e del Frinì' Vci.ezui OHI 
ha, riunitesi a * "eneiia il Vi 
scorso-

«Meno di due anni ci sepa­
rano dal disastro del Vajont cun 
i suoi duemila morii e interi 
centri abitati distrutti, e nuove 
sciagure, nuovi lutti hanno col­
pito la nazione t segnata munte 
le genti venete e friulane Le re­
centi alluvioni hanno nrowicato 
distruzioni di vite umane, di be­
ni e di ricchezze. Nella sola 
Latisana cento abitazioni sono 
state rese inabitabili, a Porde­
none più di mille operai sono 
rimasti senza lavoro. La san­
guinosa ca'astrofe di Mattmark, 
colpendo cosi duramente i no­
stri lavoiatori all'estero, ha 
messo tragicamente a nudo il 
dramma imano e sociale della 
ernigra7iot e. 

Dai mor i del Vajont come dai 
nuovi !utt e dalle recenti rovi­
ne, si nnt riva e si estende l'at­
to di acc isa contro la classe 
dirigente e nei confronti dello 
attuale governo di centi o sini­
stra por il perdurare di una 
linea di politica economica, di 
un'oigani/.zazione e di un rom-
portamon'o dello Stato, di un si­
stemo di potere clic subordinano 
e snr ritirano all'espansione mo­
nopolistica e al profitto la si­
curezza e l'incolumità delle po­
polazioni, il diritto ad una di­
gnitosa occupa?ionc in patria. 
l'uso razionale delle risorse per 
le opere di difesa del suolo, per 
una regolamentazione delle ac­
que, per la riforma e l'ammo­
dernamento delle strutture eco­
nomiche e civili del Paese. 

Giustizia per i morti, sicurez­
za per le popolazioni, totale im­
piego di tutti i me?^i offerti 
dalla solidarietà nazionale a 
favore dei colpiti, ricostruzione 
economica e c'.vile immediata-

questi furono gli impegni as­
sunti all'Indomani del disastro 
del Vojont. dalle più alte auto­
rità dello Stato e dal governo. 
Dopo due anni, nessuno di que­
sti impegni è stato compiuta­
mente portato a termine. 

NON LA GIUSTIZIA, in quan­
to la DC, con l'appoggio delle 
destre e della socialdemocrazia, 
nella commissione parlamenta­
re d'inchiesta, si è schierata a 
difesa della SADE e, contro 
l'evidenza dei fatti, ha concluso 
con un giudizio assolutorio nei 
confronti del monopolio privalo, 
dcll'ENEL, dei ministri demo­
cristiani ai Lavori pubblici e 
degli organi dello Stato. 

NON LA SICUREZZA, perché 
in concomitanza col maltempo 
di questi giorni, sono riemerse 
le minacce alla sicurezza nella 
zona di Erto e Casso, per il 
mancato svuotamento del baci­
no del Vajont. 

NON LA RTCOSTHUZIONE 
economica e civile, in quanto 
le assemblee elettive locali so­
no state private dei loro poteri 
di intervento nella pianifica­
zione territoriale, 6 stata in­
staurata una procedura eom-

Nobilo milanese 

impazzita 

Propone 
a un operaio: 

« Ecco I miei soidi, 
fuggiamo insieme » 

MILANO, 15. 
«Signora, attenta: il semafoio 

è rosso ». « Oh . grazie. Venga 
con me, la prego ». Centro me 
tri, e poi: 1M1 attenda» La 
bella giovane è entrata nel por­
tone, l'operaio Claudio Molfa e 
rimasto ad attenderla nella 
strada. 

Poi lei é nd;.sces<r aveva una 
borsa piglia di titoli danai ti 
< Lei mi piace. Fuggiamo insie­
me ». * Un momento — ha dello 
allora l'eperaio - risaliamo in i 
casa sud e discutiamo con tal- ' 
ina la s Illazione » Appena sa 
liti, il Molfa ha chiamato la , 
polÌ7ia. ' 

Sono amvati anche gli infct 
mien. convocati nei frattempo 
dalla governante della ragavia 
K' una pazza La questura ne 
solo rivelalo il nome. Nora, ma 
non il cognomi pei che è i ani | 
poìia di una nubile famìglia ine i 
neghina. 

plit ita che OiL.Kola la r< 'Ui 
e sollecita appi caziorve d'Ila 
Uggì- votata dal Parlamenti a 
favore dei colpiti, non e s'alo 
mantenuto dal governo l'in pò 
gnu assunto di insediare n'Ha 
zona di Lunga' ini' Castella az 
zo l'indu-.tna di Stalo, me Uro 
prevale la tendi n/i a minuscoli 
insodiamenti indovinali cit«= )er-
si nel comprensorio sotto le de­
leterie spinte elettoralistici e e 
clientelar! proprie della DC, 
senza nessun sano oricnt un Titti 
programmatore, a scap.t < cella 
rinascita delle zone più diretta 
mente colpite dal disastro. !->e sì 
aggiunge, infine, che sono tutto­
ra giacerli presso le ca3se del­
lo Stato oltre un miliardo e cin­
quecento milioni dei mev.7) fi­
nanziari des' nati per legge alla 
assistenza dei colpiti e, fatto 
davvero inaudito, ben oltre due 
mil.ardi del fondo che la .soli­
darietà nazionale ha messo a di 
sposiz.ione delle autorità del 
governo per i superstiti della 
sciagura, il bilancio che i! go­
verno presenta al Paese dopo 
due anni dalla catastrofe è fal­
limentare. 

L'espressione più tragica di 
questo stato di cose è data dal 
fatto che molti superstiti del 
Vajont sono s'ati costretti ad 
emigrare all'estero e tra i mor­
ti di Mattmark si trovano mol­
ti lavoratori b( llune-si e friulani, 
e persino degli scampati dal 
disastro del Vajont, costretti a 
ricercare all'estero quel lavo­
ro che è loro nflutato in patria 
per la mancata attuazione di 
una organica politica di rifor­
me di struttura che siano a fon­
damento di una programmazio­
ne democratica dello sviluppo 
economico e sncia'o com'è nelle 
aspirazioni e nella volontà uni­
taria di lotta dei lavoratori 
italiani. 

Per elimina-e le cause strut­
turali e di cla>se che stanno al­
la base delle catastrofi come 
quella del Vajont o della mor­
te dei nostri lavoratori a Matt­
mark, e delle rovine arrecate 
dallo stato di dissesto del suolo 
e dei fiumi esistenti nel territo­
rio nazionale, si impongono una 
nuova politica, una alternativa 
di programm i, di governo, fon­
data su una nuova maggioran­
za, per una avanzata democra­
tica e sociiili.ta. 

Nel secondo anniversario del­
la catastrofe de I Vajont, le se­
greterie regionali del PCI fan­
no appello a tutte le forze poli­
tiche demociatiche affinchè in 
forme auton ime intensifichino 
la loro iniziativa per essere 
fraternamente accanto ai su­
perstiti e alle popolazioni col­
pite, per ottenere piena giustì­
zia contro i -csponsabili del di­
sastro, |)cr costringere il gover­
no a compie-e sollecitamente il 
proprio dovere rendendo con­
creti gli impegni assunti circa 
l'opera di ricostruzione e la li­
quidazione dei danni, conferen­
do agli organi elettivi ed ammi­
nistrativi decentrati poteri de­
cisionali atti a coordinare lo­
calmente tutte le procedure di 
competenza delle varie rmmini-
s.trazioni statali; impegnando al­
tresì i gruppi parlamentari co 
munisti a prendere lo necessa­
rie iniziative nel senso sopra in­
dicato. 

In ordine ai gravi disastri 
provocati dalle recenti alluvio­
ni, le segreterie regionali, men­
tre denunciano l'abbandono in 
cui vengono lasciati i bacini 
imbriferi montani e la manca­
ta regolamentazione dei prin­
cipali corsi d'acqua, rivendica­
no sollecite misure anche legi­
slative pei un effettivo risar­
cimento di lutti i danni subiti 
dalle popolazioni oltreché per 
un pronto ripristino delle strut­
ture civili e produttive delle 
zone colpi'e. 

Le segreterie regionali del 
PCI dei Veneto e del Friuli-
Venezwi Giulia P. 

1 ha ai fi amata ier i i l fc imi (M ie 
| rifanne legislative ingenti per 

min pm efficace tutela del vii 
| (mimo dimo'-fifiw/o <,".1>ì ''"<' l<> \ 
I colci/oiui sci <nuiiihue anche al 

astrette que-tiom corpo | 
I rolve Si pai ranno discutere, io I 

solinone proposte, ma non In 
i posili' if<i dell'impegna II fallo 
1 che (inorali e inagistiali (</»'' 

ì/t iilfmii si riuniranno o loro | 
i olio in convegno nazionale alia j 
/ine del Die • •" forso) disellili 
no * aaidi.o, miche ultrai't'iso i 
coiiM.'dli d'anmie i •ninna ic<en 
temente creati, i pi oblimi della 
giustizia. ci se minti una delle 
n'uilian ()niaii:w per la saluzio-
«i» della lamentata cn.si 

ì lelatori, •»•(')) Dr l'wtro di 
Lecce, /Violi di Fucine, Fiumi 
no di Roma, Vonamai di SU^ 

.sindacati, cosi da rafforzare la 
punizione del lavoratore, gene 
miniente già licenziato e co­
stretto quindi a nmmnare a 
a transigere, dalla linuiìiezza 
e dalle •ijìpsf aet procedimento 

Uilonno di-Ila procednrn pe 
naie </in i termini del proble­
ma .sodo piti largamente cono­
sciuti. Comunque il dibullid) 
fende ad abìiandnmue la con­
trapposizione teorica fra pro­
cesso art usatami pubblico e 
processo inquisitoria teoreta, 
per arrivale al sodo, e ciac1 

trovam d modo di assicurare 
d conti addittm io fui accusa e 
difesa, .su un piano di parità 
.Sin IIUKZI inalici da adottare 
per raggnnuiere tale obiettivo, 
i Ìelatori appaiono molto, forse 
troppo prudenti. Comunque, il 
dibattito e appassionante an­
elli; su moiti particolari (pia-
cedimento direttissimo, rapida 
ma pericoloso; islrutloiia af 

•iim. .Snorfiiif di Palermo, hon f((Uita flJ }i M' che , | ( ] j ( | ) ] m | . 

ATENE - Lo scienziato sovietico Leonld Stdov, I cosmonauti Bellnlev e Leonov e lo scienziato tedesco americano w u m w 
Braun conversano In una pausa dui lavori del congresso spaziale. 

Interrogate a Parigi 

Tre bionde 
nel «giallo» 

della baronessa 
A tredici giorni dal de­
litto si fa vivo un con­
ducente di taxi che po­
trebbe fornire un alibi 
alla dattilografa Michèle 

PARIGI, 15 
Proprio come in un giallo di 

Simenon. Il commissario Bou-
vicr, nel suo ufficio del Quai 
des Orfèvres, sta tartassando 
personaggi sempre nuovi, ma 
sempre dello stretto giro di co­
noscenze della baronessa Syl­
vain* De Courtry, la nobildon-
na assassinata nella sua abi­
tazione di avvenue llapp con 
un ben assestato colpo di fcrìss 
malese tra le scapole. 

Ora è la volta di tre donne, 
due giovanissime, una sulla 
quarantina. Tutte e tre bion­
de, tutte e tre sempre con oc­
chiali da sole. Michèle e Mau­
rici sono dattilografe, la terza 
(di cui non viere rivelato il 
nome) è direttrice della scuola 
di stenodattilografia nella qua­
le le prime due hanno studiato. 

Tutte e tre, con la barones­
sa, erano molto amiche. Alcuni 
testimoni hanno però dichiarato 
che tra le quattro donne, da 
pochi giorni, i rapporti si era­
no raffreddati, quasi che tra 
loro si fosse creata una sorta di 
gelosia, o di diffidenza. Per che 
cosa? Per saper questo il com­
missario Bouvier le ha tenute 
ore e ore sotto interrogatorio. 
di fronte alla sua scrivania. 
Ne ha cavato qualche elemen­
to? Non è dato di sapere. 

Nel frattempo è stato sentito 
anche un tassinaro, che in qual­
che modo potrebbe fornire un 
alibi a una delle ragazze, a 
Michèle. Si è presentato solo 
ora a fare la sua testimonian­
za, a tredici giorni dal delitto. 
Che resta gialhssimo. 

De 

di 

)po il tentativo 

suicidio 

Julletfe 

Greco 

ritornata 

a casa 

Allarme a Scollane! Yard: 
una «Gemini» ne! Tamigi! 

LONDRA 15. 
Due Rio-m dì palpitazioni per 

S ot.Lin i VIKI e leio-ia-ilica mi­
litare inglese, sulle rive del Ta 
ni.gì era ii.Ua nt^os Jta una 
tappilo s«i, inV del l.po a me 
i ( ano Cut fare'1 Ultimamente 
tuia eia it.ita cbila nessuna no 
l.zia di Unii colmici successivi 
t CMCÌ.O di Cooper e Conrad, e 
Miitomeno di lanci falliti . 

Tr,is>Oil.''.t l'i un lohoM'orìo 
la Cdp)iila. simile a una Gemini, 
r -itala aperta con eòli Cina cau­

tela all'interno non c'era però 
il corpo ih un covtnonauta. ma 
Millanto un biglietto: si trattava 
infatti di una Innata di alcuni 
sludi'iiti Ji inge^nei .d aeionau 
tica per |Hop.Jtldii,Uire una col­
letta di beneficenza organ,z;ata 
rìdila loro scuola 

La burla propacandistica era 
ben riuscita >ia per l'accuratez­
za dell'i mi ta/,ione della capsula, 
s a perché alle ioMe. si erano 
VIIJILO trovali » le iti moni ocula­
ri » delia discesa della capsjla 

PARIGI 15. 
Giul le l le Greco è r i tornata 

nella propria abitazione di tue 
de Verneul l , dimessa dalla cl l ­
nica di Neully dove era slata 
r icoverala lunedi, dopo aver 
tentato di uccidersi Ingerendo 
barb i tur ic i . L'ha accompagna­
la a casa Francoise Sagan, che 
per prima si era accorta del­
l ' improvviso malore che ave­
va collo la sua amica e che, 
durante la degenza della Gre­
co nella cl inica, non ha abban­
donalo per un Istante II suo ca­
pezzale. 

I giornal i f rancesi , intanto, 
tentano di dare una ragione al­
l'episodio di lunedi ; ma dalle 
testimoniarne degli amici di 

Jul ielle non hanno ricavato 
molto: infatt i sembra che, sod 
disfatta del suo lavoro di que­
sti u l t imi tempi , la famosa 
cantante non avesse partico­
lar i motivi di cr is i . 

Si è trattato d i un improv­
viso contrasto con Alain Dray-
fus, della quale la Greco è da 
tempo innamorala — e corr i ­
sposta? Questo si chiede a Pa­
ris Soir », che proprio nel gior­
ni scorsi aveva dedicato un 
paginone alla a sacerdotessa » 
di Saint Germain Sembra in­
fa l l i che, duranle la sernla 
passata al locale « Chez Re­
gine », tra l due si sia svolto 
un furioso l i t ig io. (Nella fo 'o : 
Jullette Greco durante una 
esibizione). 

ATENE. 15. 
Alla conferenza spazialo di 

Atene si ducute oggi in termini 
giuridici, e di nomenclatura. 
Cominciamo da questa ultima 
serie di interventi: come sì 
deve chiamare quella che nor­
malmente viene definita « co-
amon.ive V? Veicolo spaziale, 
nave spaziale, oggetto spaziale 
o oggetto lanciato nello spazio 
esterno? Secondo la delibera­
zione presa noi lflKÌ dall'ONU, 
quella Riusta sarebbe l'ultima 
clelìni/iono. Ma si può parlare 
di ometto, quando c'è un 
uomo (o più! a bordo? Proble­
ma rimasto irrisolto. 

Un'altra questione riguarda 
la possibilità di estendere la 
proposta Riunsdiz.mne spaziale 
oltre la Luna- non potrebbero 
esistere alti i esseri intelligenti. 
con proprie norme giuridiche, 
oltre il nostro satellite natura­
le? Alloro dovremmo fare i 
conti con loro e con le loro 
norme.. E di qui si passa a 
problemi concreti: in caso eli 
spionaggio a mc/.zo satelliti, 
chi dirimerà le eventuali con­
testazioni di uno Stato contro 
l'altro? E, ancora, le realizza­
zioni scientifiche compiute nel 
lo spazio potranno essere con­
siderate conquiste «nazionali»? 
E industriali terrestri potranno 
fondare imprese nel cosmo, 
dove potrebbe sussistere un al 
tro tipo di legislazione imposta 
appunto da altri esseri intelli­
genti? 

Discorsi abbastanza avveni­
ristici, insomma, che non por­
tano molli elementi nuovi alla 
attenzione degli appassionati 
alla gara spaziale Si lenta in 
falli di appiccicare a problemi 
tlel tutto originali \ cecine prò 
blematiche terrestri, legìde 
alle e ondi/ioni specifiche dello 
sviluppo dei rapporti tra gli 
uomini in condizioni storica­
mente determinitle, e quindi 
necessariamente assai dec i se 
da ciucile che saranno tipiche 
della conquista dogli spazi. 

Più interessanti gli interven­
ti dei delegati ungheresi: Kiss-
nov e Mora hanno proposto 
che, per le cosmonavi, valgano 
gli slessi princìpi vigenti oggi 
per le navi, e che sui pianeti 
- che non siano già soggetti n 
leggi extra lerri'sln — \enga 
applicato il cimilo internazio­
nale Kissnov ha anche chiesto 
che sulla Luna la guerra sia 
fin d'ora messa ni bando. 

Intanto si pi epurano grandi 
accoglienze per Cooper e Con 
rad. che arriveranno probabd 
metile domani ad Atene Per 
Leonov e BeliBiev, al conlra 
no. non cen i Mala alcuna ce 
iimnuia e questo ha contraria 
to numerose delegazioni. 

Ritornando al congresso- si è 
parlato oggi di un robot da lan 
enne su Marte per studiarne le 
condizioni ambientali II prn 
getto 6 della C G E Non < è da 
stupirsene, al congresso ili 
Alene, per la prima volta, 
hanno fatto la loro apparizione, 
in prima persona, le industrie 
americane che non soliamo si 
sono messe a disposizione per i 
programmi spaziali, ma interi 
dono influenzarli a vantaggio 
della loro produzione specifica, 

no pollato di Mironrenieiit 
di\fim2inm orinoi note ma eh" 
non -.airi mille iipeteu* sia puri-
•.ominanamente, castuiwndo il 
miccino di minlimn di ciffcidmi 
K vai la pena di ^olfolmeore In 
premc.ssti dryli stessi roditori 
« .Si è discusso abbastanza: go 
verno e parlamento hanno ab­
bondanti elemenli per scegliere 
e decidere >; prc?7»es.sn che 
smentisce il ministro Reale, il 
quale, aveva cercato dì giusti 
jicarc, almeno pcirncilrriente, il 
ritardo delle riforme, nonché 
la mancanza ih una risoluta 
volontà politica democratica. 
polemizzami cui il presente 
«contrasta delle opinioni». 

Edilizia giudiziaria e peniten­
ziaria- per ornare, alla disa­
strosa siMicuio'ie degli uffici 
omdizinri e degli stabilimenti eli 
pena, confinati in sedi rinfirma-
te e ii'j'i /mmoiKili, sono sfati 
sftinzifWl per i prossimi cimine 
nnni solo sessanta miiiavrìi, 
i cifra a prima vista insuffi­
ciente » 

Organizzazione tecnica: solo 
nel '57 la macchina da scrivere 
è entrata ufficialmente nei pa­
lazzi dì fliiisfizifl. ma ancora 
scarseggiano le macchine e I 
dattilografi; di stenografia e. di 
registratori si parla, ma i ver­
bali continuano ad essere ver­
gati a mano. 

Ordinamento giudiziario: la 
organizzazione gerarchica e la 
camera pesano ancora sulla 
indipendenza dei magistrati. 

Circoscrizioni giudiziarie: esi­
stono attualmente 23 Corti di 
appello, IC)6 Tribunali, 809 Pre­
tine e 435 suzioni staccate di 
Pretura: 83 sedi di Pretura e 
di Tribunale sono già state sop­
presse. Occorre, come sosten­
gono molti, sopprimerne altre 
onde arrivare ad una più razio­
nale distribuzione degli uomi­
ni e dei mezzi (scarsi)? Cau­
tela, replicano altri, perchè di­
verse sedi si trovano in zone 
sottosuiliipnale, con scarse co­
municazioni. 

Conciliatore, giudice di pace, 
pretore: è opportuno sostituire 
il conciliatore e il pretore con 
un giudice di pace elettivo, op­
pure scelto fra gli avvocati, al 
fine di ottenere, per i casi me-
no arni'i. una aiustizia più ra­
pida e legato alla popolazione? 

Giudice unico e riduzione del 
numero dei componenti dei col­
legi giudiziari, pcrcliè non ri­
cini re da 3 a l ì niicdici del Tri­
bunale, da r> a 3 quelli della 
Corte d'appello, da 7 a 5 per 
la Cassazione a sezione sem­
plice e da U a II per la Cas­
sazione a sezioni unite, cosi da 
risparmiare anche qui gli uo­
mini? Molti non sono d'ac­
cordo. 

Miglior utilizzazione elei ma­
gistrati: vietando tra l'altro gli 
spostamenti da ufficio a ufficio 
nel corso dell'anno giudiziario, 
piaga che. attualmente ritarda 
il lavoro. 

Nel campo civile: accanto ad 
una serie di altri proi'UPdimcu-
ii. è necessario abolire il fisca­
lismo che attualmente fa dipen­
dere le sorti delle cause dal 
pagamento di numerose e spes­
so onerose imposte, precluden­
do così la giustizia ai meno 
abbienti. 

Per In giustizia del lavoro. 
occorrerebbe accelerare ed 
esentare iti maggior misura 
dalle tosse le cause, ed allar­
gare. le funzioni conciliative dei 

to di e.s.sere l'accusatore, 
al Giudice, istruttore, troppo 
lento: nife)rogatoria incrociato 
M poìc)it elimina eventuali 
parzialità del Presidente, non 
perchè — strana ragioni1 — e1 

aualosas one, oppure, migliore 
ragione, pache* dà la vittoria 
al più abile; assoluzione con 
formula varia, tra cui ni.su//i-
cienza di prove — che pese­
rebbe per tutta la vita sull'im­
putato e. stando alla statistica, 
ricorre ben cinque sentenze su 
sette — o coti un'unica formu­
la generica (che lascerebbe il 
sospetto su tutti gli assolti)... 

Domani si continua. 

Pierluigi Gandini 

Washington 

«Costituente 

moneta» 
entro 

un anno? 
WASHINGTON, 1S. 

Una cotiferen/n monetaria in­
terno zinnale poli ebbe essere in­
detta enlio i prossimi dodici me­
si, a giudi/io del segretario al 
tesoro Kouler, secondo quanto 
dichiaralo nella capitalo statu­
nitense 

l''o«!er ha sottolinealo che l'as. 
semhltn del fonilo monetai io In-
lernazionnle. prevista per il 27 
prossimo a Washington, costituirà 
una utile occasione per concor­
dale con i lesponsalnli monetari 
dei vau paesi i tei mini e i tempi 
tii questa assise che potrebbe 
essine definita come la costi­
tuente mondiale della moneta >. 

Attualmente i 10 paesi che de­
tengono le riserve auree mondiali, 
e i cui rappresentanti compon­
gono il < comitato Ossola », e il 
J club dei dieci ». stanno stu­
diando le finalità della conferen­
za ed elaborando 1 rispettivi punti 
di vista sul complesso problema 
della creazione di una valuta in-
terna/ionale di riserva. 

MAU10 AIJCATA - Direttore 
MAURIZIO FERKARA - Vicedirettore 

Massimo Ghtara • Responsabile 
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U1RBZIUNR IIUDAZSONB EU 
AMMIN1H TRAZIONI!: Roma. 
Via del Taurini. Il) - Telefo­
ni centralino: 4950351 -1350362 
4a5035;i .1950355 4951251 4951252 
1951253 4031254 41)51253 - AB-
HONAMENT1 UNITA' (versa­
mento sul c/c pestale numero 
1/297D5). SosteuHoro 26.000 -
V numeri (con 11 lunedi) an­
nuo 15.150, eemeBirule 71100, 
trimestrale 4 100 - li numeri 
annuo ir* 000, Bemeatrnle 11750, 
trimestrale 3 500 - 5 numeri 
(senza 11 lunedi o senza lo 
domenica) annuo 10.850, Berne-
strale 5 600, trimestrale 2.1)00 -
( Estero 1. 7 numeit annuo 
2& SCO, semestrale 13.100 • (fi 
numeri), annuo 22000, aeme-
fltrale 11 350 - RINASCITA 
annuo 6 000: semestre 2.000. 
fcstcro: annuo 9,000. seni. 4.700 
VIE NUOVE annuo 5.500: se­

mestre 2.D0O. Estero: annuo 
10 000. oeniefttro 5.100 - L'UNI­
TA' + VIE NUOVE + HINA-
8CITA (Italia): 7 numeri an­
nuo 24.000, 6 numeri annuo 
22.000 - (Eotero), 1 nurrmrl 
annuo 42.000, fl numeri an­
nuo 33.500 - PUBBLICITÀ'! 
Concessionaria esclusiva 3.P.I. 
(Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma, Plnzza S. Loren­
zo In Lucina n. 36, ti sue suc­
cursali in Italia - Telefoni: 
HU3 511 - 3 . 3 - 4 - 5 - Tariffo 
(millimetro colonna) Com­
merciale: Cinema h. 200. Do­
menicale L. 250; Cranuen Li­
re 250, NeeroloKla Fnricelpa-
ilone L. 150 + 100, Domenica­
le L 130 + 300 Finanziaria 
Uonche L. EOO: Legali L. 350. 

Stab. Tipografico 
KOMA -Via e1" *"-

UN DISCO A 33 GIRI - 30 CM. 

Stati Uniti 

Recuperate 

73 vittime 

di « Betsy » 
NUOVA ORLEANS. 13. 

Il bilancio delle vittime i edi­
pei ale dopo il tragico passaggio 
•infili Siali Uniti dell'uragano 
Hetsj e* .salilo a 71. con 1 (il 
morii [H'r la sola 1-onis'ati.i. 7 
in ['"loi Ida -I iiollWrkanbas e 
1 nel MissisMpi. I danni nella 
Louisiana dovrebbero supeiarc il 
miliardo di dollari. Nella sola 
Halon Houge <* Malo calcolato 
the le compagnie di assicura 
/ione (io\ ranno sborsare la cifni-
i ecord di 100 milioni di dollari. 

L'industria marittima ha comu­
nicato che l'uragano BoLsy ha 
causato l'affondamento d due 
navi, del costo di due milioni 
di dollari 

La vita e la parola 
In occasiono dcll'nnniveraario della scompar-

sa ili Palmiro Togliultì, è stato realizzato un di­
sco 33 giri 30 cui. intitolato: Palmiro Togliatti, 
la vita e la parola. Esso contiene testimonianze <li 
Dolores lbnrruri, Umberto Terracini, Battista 
Santliia, Mnnro Scoccimarro, Giancarlo Pajetta; 
l'estremo saluto di Luigi Lungo o una presenta-
zionc di Mario Alicata. E, inoltre, brani dal di. 
scorsi di Togliatti e la voce di V. I. Lenin, — (la 
un'incisione del 1919 —. 11 commento è di Mau­
rizio Ferrara, letto dagli attori E. M. Salorno e 
Riccardo Cucciolla. 

Prezzo del disco L. 2000 Per rlchkate inviate v«-
glin (din Federazione del PCI di Milano — via Voi-
turno, 3:iTo rivolgetevi alle Federazioni o sezioni lò-
"cali del PCL 

SIP 
SOCIETÀ' ITALIANA per l'ESERCIZIO 

4.0 ZONA (TETI) 

TELEFONICO p.I 

COMUNICATO 
La SIP — Società Italiana per l'Esercizio Telefonico p.a. — 

4. Zona (TETI) commin-r. Hie il 15 settembre 1965 è stata 
attivata la nuo\a centrale nulomain..; dì Poggio Mirteto. 

Tale nuovn centi ale consente di effettuare cuiTm'iicnzioill 
intenirbane dirette (lelesele/aone d'nbbonftto) con tolti gii 
abbonati collegati alle centrali automaliche del destretti di 
Roma, Civita\ occhia, Prosinone, Latina, Orvieto, Tivoli, Vi­
terbo. inoltre possono ehi-ere raggiunti anche lutti gli abhonnU 
della Toscana e della Liguria (ad eccezione di quelli apparte­
nenti ai distielli di Albcngfì e Impella) 

Cih utenti di Poggio Mirteto possono essere diretlamente 
abbonati collegati alle eentrali automatiche dei distretti di 
de! co IT sponde ole desiderato il prefisso « 0765 ». 

Le comiinicrmoni effettuale in telesrle7Ìono sono tnssBtt 
in base alla frequetun di imputai stabulili dalle vigenti In-
riffe; a neh a tali comunicazioni usufruiscono dolio provisi» ri­
duzioni notturne (dalle ore 23 alle 7) a festiva. 
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